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t £ Milano • I socialisti 
£.' i Scrive - la sociaWemocratfca 
\ ; f « Giustizia »; « Le • elezioni - a 

v* Afilano hanno dato circa 400.000 
ì'P voti a paritii che si presentano 
\£ come partiti ' socialisti. Il che 
$ potrebbe slonf/lcare che, se non 
?" vi fosse il fenomeno comunismo-
"t\ Stalin, Milano avrebbe 400.000 
' -, r o t i socialisti ed un'amministra-
fi zione comunale • completamente 
*-j socialista ». . • . - , , 
r\ - Davvero singolare leggere 
•' tutto ciò sul giornale dei falsi 
\ 'socialisti scissionisti. Infatti vieti 
[]' da ricordare loi\* che, nel 194G, 
>?-> i milanesi avevano eletto UJI« 

amministrazione in cui i socia-. 
:•" Usti avevano un grande peso; 
I\ tanto che il sindaco fu un so

cialista. Fu ' voi quel sindaco 
u che cessò d'.esscrr sQcialista. E 

; se oggi la situazione è diversa. 
.' ciò lo si deve esclusiramento al 
ì. fatto che ci seno state delle 
^defezioni dal ca>npo del socia-
' lismo. ' -

* ' « S e non ci fo£se il fenomeno 
% dollari-Saragat... ». Ecco il vero 

"• j problema. \ 
'.v -(Bello spettacolo,1 quello of-
"' ferto dai socialdemocratici: ri-
; dotti oggi a mendicare il posto 

di sindaco di Milano dai demo-
, cristiani, i qua'* li hanno fre-
> gati su tutta la linea). , 

Verità per De Gasperl 
' Tra i risultati di queste ele-

* zioni c'è • quello di aver fatto 
,, sputar fuori qualche verità sgra

devole alla stampa « atlantica » 
." attorno al pupillo di Truman, 

' De Gasperi. 
f • Il foglio l i b e r a l e inglese 

« Manchester Gwtfdian » è tra 
' i > p iù interessanti. Dice che la 

' , preannunc/ala ritirata dei c o - • 
?' munisti è rimaste* « un pio de

siderio », dice che il governo 
, italiano ha subito « dopo la sua 

- intensa campagna preelettorale, 
/• una sconfitta morale» e ag

giunge: 
«In Italia, più che altrove in 

' ( Europa • vi sono stabilimenti 
e, fermi e manodopera inoperosa: 
I * ma almeno parte- dei guai è do-
*- « u t a al la poca disposizione del 
: "; governo di - abbassare i costi 
vv̂  industriali mediante forti in

vestimenti nelle industrie». 
t< ' Così — grazie alle elezioni — 

. l e cose dette e ridette da mesi 
'' e da anni dall'Opposizione, le 
^ cose proposte e riproposte da 
: <mesi e da anni col P «> del 
, Lavoro, tornano fuori perfino 
-„ sul le colonne liberali del «Man-
J- Chester Guardian». Che ne dice 
\ Pella? , „ , , : 

_ « M e r i t o d o t o o m u n l s t i > - •-
st " Tra i commenti più- sipni/ìca-
t-i ftol* di queste giornate post' 
''elettorali (e pre-elettorali) va 
r citato questo di Luigi Sa lvato

rel l i sulla « Stampa ». Signifi-
y calivo • per indicare una certa 
t atmosfera e u n certo stato di 

animo che $i son creati in Italia. 
Dice Salvatorelli che la Siili-

/ stra « si difende bene: e nel b e -
\ n e comprenderemo anche il m o -
. do pacìfico e degno con cui la 

,' lotta vivacissima sì è svolta. 
°- Merito, certamente, non so l tau-
i ' to ' dei comunisti; ma tuttavia 
-anche loro. Ci sembra altresì 
" (forse peccheremo di ottimismo) >• 
i • che l'avviamento, non scevro di 
'> pericoli , a trasformare la gara 
' elettorale < in lotta religiosa, a 
,3- un certo punto sì è fermato, 
K" non sappiamo se per stanchez-
K za dei lottatori, o per più saggi 

consiol i 'preuals» fra loro. Au
guriamo die non riprenda per 

t">il secondo turno». < 
?- Si potrebbe ricordare a Sal-
^ w o t o r e H i che una parte — l'al-
;T_, tra — di quelle in contrasto ha 
\ . messo In atto non solo te mi-
i '^nacce religiose, ma ha turbato 
'£~la campagna elettorale con scio-
l- ylimentl di comizi, arresti • di 
X,É propagandisti e altri arbitrii dì 
\ ', ogni genere. Tuttavia resta la -> 
'4'ì notevole affermazione che il p c -
fy ricolo d'una degenerazione della 
j - lotra amministrativa viene in

dividuato da Salvatorelli nel • 
"._: tentativo di spostare la auestio-
*-. n e sul terreno della lotta reli-
^ giosa. Tentativo che si sa bc-
K* ne da chi è stato operato. 
-•** . MASANIELLO 
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Manifestazioni in tutto il mondo 
celebrano la "Giornata dell'Infamia,, 

Un appello della C.G.I.L. - Sollecitudine nell'Unione 
Sovietica e nelle democrazie popolari per l'infanzia 

L-

ijìs Rinviato a lunedì .; 
£--iil processo di Portella 
•*,* • VITEHBO. 1. — Una battuta d'arre-
/,- «to ha subito stamane il processo per 
[-'••la strage di Porle!la della Ginestra. 
^All'inizio dell'udienza, il Presidente 

_.''Gracco D'Agostino ha an.ninciato che 
' il giudice popolare Camillo Mostardo 

•rZ,è stato colpito da una grave forma 
i£- Influenzale con alta temperatura. 
f>j E' stato quindi necessario rinviare a 
.̂.. lunedi l'udienza, nella speranza che 

Ir',, l'aasente ginrlsca e possa riprendere r"^ il suo posto In aula 

Ieri, 1. giugno, è stdta celebra
ta in tutto il mondo la « Giornata 
dell'Infanzia »» promossa dalle or
ganizzazioni assistenziali di tutti 
i paesi. In Italia la manifesta;-
/.ione si è svolta, in molte città 
a cura clcll'OMNl, dell'UDI o di 
altre organizzazioni democratiche 
ussistenzialt. 

In molte località le manifesta
zioni sono state rinviate al 3 e 
al 10 giugno; a Roma la celebra
zione avrà luogo il 10. v 

In occasione di questa commo
vente manifestazione di solidarie
tà la C.G.I.L. ha lanciato, al Pae
se, un vibrato appello in cui è 
rietto tra l'altro: « La celebrazio
ne di questa data assume oggi, 
nel nostro Paese, un valore par
ticolare, in quanto pone all'atten
zione di tutti la era ve situazione 
della nostra infanzia ». 

« L e peggiorate condizioni dell»* 
classi lavoratrici — prosegue lo 
nppello — l'aumento del costo 
della vite, la crescente disocctt' 
pazione si riflettono paurosa
mente sulla vita, sulla salute, sul
lo educazione dei nostri figli. An
cora oggi in Italia il numero degli 
asili e del le scuole è insufficiente: 
mancano ambulatori, consultori 
pediatrici ecc. Questo incessante 
aggravamento dei disagi e della 
miseria efie colpiscono in modo 
particolare i bimbi delle classi 
Dlù povere è innanzitutto il frut
to della politica di riarmo e dt 
guerra dell'attuale governo ». 

L'appello termina con un invi
to a tutti i cittadini perchè si uni
scano e in difesa della infanzia 
chiedano una serie di rivendica-
Bloni già presentate dalla grande 
organizzazione unitaria e che van
no dalla costruzione dì nuovi edi
fici scolastici, all'istituzione < di 
asili nido in ogni fabbrica, al
l'applicazione della legge sulla 
tutela - della maternità, , ad ' una 
maggiore erogazione di fondi a l -
l'ONMI e agli organismi che svol
gono attività assistenziale verso i 
fanciulli. - • . . 

Manifestazione per la « Giorna
ta dell'Infanzia » si sono svolte 
inoltre in tutto il mondo. > -

A Teheran, l'Associazione per 
la protezione dell'infanzia ha or
ganizzato un corteo di migliaia di 
ragazzi che ha sfilato per le vie 
della città. Negli Stati Uniti le 
manifestazioni si sono svolte con
tro la propaganda bellicista nelle 
scuole.© per la difesa della m a 
nodopera minorile, inumanamen
te sfruttata nei paesi capitalistici. 

Nel l 'URSS la «Giornata» ha 

na Popova, Presidentessa del Co
mitato antifascista del le donne 
sovietiche, v h a dichiarato alla 
t Pravda » che la parola d'ordi
ne della «Giornata Internazio
nale dell'infanzia » è « la mobili
tazione delle forze della demo
crazia e del progresso per la 
continuazione della lotta in di
fesa della pace ». 

"Essa ha inoltre messo in ri 
lievi» la sollecitudine dello Sta
to sovietico ' per l'Infanzia. « E-
norml somme son state spese 
nel l 'URSS per costituire una re
te di istituti per l'infanzia. Gli 
stanziamenti per il 1051 sono au
mentati rispetto all'anno prebel
lico 1940. come segue: per gli 
asili-nido 1,8 volte; per i giardini 
d'infanzia 3 volte; per gli asili 
infantili quasi 4 volte e mezzo; 
.per le scuole 2,4 volte. 

Nina Popova conclude le sue 
dichiarazioni dichiarandosi cer
ta che la parola d'ordine della 

a Giornata » sarà raccolta da v a 
stissimi strati della popolazione 
mondiale <• da tutti gli uomini e 
le donne ai quali sono cari i f a n 
ciulli, avvenire del mondo» . .* 

In onore * della i « Giornata » 
centinaia di nuovi campi estivi 
di riposo e di svago saranno i s t i 
tuiti nella Repubblica Democra
tica Tedesca. Si calcola che que
st'anno altro 500.000 ragazzi t e 
deschi potranno • riposarsi nei 
campi estivi finora costituiti. -

Con grande entusiasmo gli 
scolari "e i pionieri delle d e m o 
crazie popolari hanno ieri cele-* 
brato la loro « Giornata .» - Essi 
sanno, infatti, che una delle 
principali cure dello Stato popo
lare è l'assistenza all'infanzia. 
Attualmente, ad esempio la R o 
mania ha 3.800 giardini d'infam-
zla e asili-nido, 2.369 mense per 
bambini, 2.390 centri di consul
tazione e numerosi ospedali e 
istituti sanitari per ragazzi. 

BRADLEY IN EUROPA PER PIEGARE LONDRA 

Rivalila anglo-americana 
nel controllo del Mediterraneo 
Le dimissioni di Papagos ultimo episodio della 
lotta - Oli S.U. arbitri della situazione persiana 

< • • „ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE > 1/orze navali americane ha creduto 
' LONDRA,. 1. — fi giudizio che dt dover dare al punto di vista de-

l'ammiragllo Sherman, capo dello 
Stato Maggiore Navale americano, 
ha espresso ieri sulla marina bri 
tannica: « Le site Rapacità noti sono 
più quelle di una volta», e la sua 
categorica dichiarazione che ti co
mando supremo dell'area del.Me
diterraneo deve andare ayli Stati 
Uniti, hanno ricevuto a Londra, co-
»n<? c'era^ da aspettarsi, un'acco-
ylienza glaciale. 

La testimonianza resa dall'Am
miragliato alla commissione del Se
nato che conduce l'inchiesta Mac 
Arthur, è stata riferita dalla stam
pa ufficiosa inglese senza una pa
rola di commento: a meno che non 
si voglia vedere un commento nel 
fatto che il «Times» ha relegalo 
le parti della testimonianza relati
va alla flotta inglese e ul comando 
del Mediterraneo fra una notizia 
sull'aumento delle tariffe dei taxi 
londinesi e una segnalazione del 
* Times Literary Supplement ». 

La pubblicità che il capo delle 

1 tiUJSRR A FONDAI CONFESSANO I PROPRI CRIMINI 

Acheson rivela che la Corea 
fu aggredita per tenere Formosa 

Congiura del silenzio negli Stati Uniti intorno alla mozione Johnson 
WASHINGTON, 1. — Il segre

tario d: Stato americano Acheson 
ha rivelato oggi, nel corso del
l'udienza delle commissioni senato
riali, le effettive ragioni politiche 
e strategiche dell'aggressione ame
ricana alla Corea: la volontà di 
mantenere il possesso dell'isola ci
nese dì Taiwan (Formosa) e di 
conquistare una nuova base di ag
gressione alla Cina. 

Il dibattito nel corso del quale 
sono state fatte tali esplosive di
chiarazioni (le quali confermano 
alla lettera le denuncio cinesi e 
sovietiche all'imperialismo ameri
cano) si è* iniziato con la richiesta 
dei senatori repubblicani òhe ve
nisse reso pubblico un memorali 
dura inviato dal Dipartimento di 
Stato ai suoi rappresentanti in Asia 
in merito alla questione di Taiwan. 
Dopo lungo dibattito, e malgrado 

_ l'opposizione di Acheson, la com 
avuto un particolare rilievo. N i - missione decideva di rendere pub-

ORRENDO CRIMINE RAZZISTA IN AMERICA 

Un sacerdote negro 
arso vivo nel la Virginia 

Oltre cinquemila linciaggi impuniti in 
70 anni negli stati americani del sud 

NEW YORK, 1. — Un nuovo or
rendo crimine dei razzisti america
ni è riferito oggi dalla Teleyrew: 
ta vittima è un pastore negro del
la Virginia, il reverendo Joseph 
Mann, che due linciatori hanno 
bruciato vivo_appiccando il fuoco-
alla casa di un altro negro dove lo 
avevano attirato. Il reverendo Mann 
è morto fra atroci sofferenze allo 
ospedale, dopo aver denunciato gli 
autori del crimine. Egli si era atti
rato l'odio dei razzisti della città 
pronunciando un sermone contro la 
segregazione dei negri. 

n delitto è stato consumato la 
arra di martedì 26 maggio. Testi
moni non identificati hanno dichia
rato che avendo visto il Reverendo 
Mann uscire dalla casa incendiata 
con gli abiti in fiamme, lo aveva
no soccorso cercando di spegnere 
il fuoco. Il linciaggio è avvenuto a 
Norbolk nel medesimo Stato in cui 
l sette negri di Martinsville sono 
stati uccisi sulla fedia elettrica po
co tempo fa. La polizia locate ha 

¥1' ^ LE CONQUISIF OHI A P0I0NIA POPOLARE 

Un gigante dell'industria 
in costruzione a Nowa Huta 3 £ 

W 

^ / « V A R S A V I A , 1. — Nel le fab-
•©br iche , ancora non Unite di c o -
* g struire, di Nowa Huta, è già c o -
%f minciato il montaggio del le prime 

j f macchine sovietiche, arrivate il 
fi". 1. Maggio con un treno completo. 
% I^a data del I . Maggio, dedicata 
m- a l la solidarietà internazionale dei 
^ l a v o r a t o r i , ha posto ancor più in 
^ " r i l i e v o i l significato del grande 
xfj a t to di fraternità polacco-soviet i-
jt-s ca, che è la costruzione di Nowa 
r;: H u t a : u n * città polacca, che sarà 

i l p iù grande centro metallurgico 
del la Polonia e viene costruita 
dal lavoro polacco, con l'aiuto del 
lavoro e del la progredita tecnica 

Su l l e carte geografiche il nome 
5 & d i N o w a Huta non si trova se 
ggi guato: è una città completamente 
^ i t v o v a , che v iene costruita rapi-
SS 'damente sul corso superiore del 

^ ì t o n e Vistola, a breve distanza 
dal la storica città di Cracovia. 

ad r jese di g iugno 1H9, qui 
v i lira che rasa campagna: 

s « i o g ià costruite *d ab i -
alcune centinaia di case, cori 

stanze, oltre a due cinema, 
caca di maternità, a vari 

/ asili <Ttefanzta, Fcuole. Que-
^^"g^s^^^ ssssW^^^ss^ cVv^' 9^9 •JBsì̂ ^^ ^^s> s»%^a 

tecitudine per il lavoratore e per 
il suo benessere, da cui sono gui 
dati i costruttori dello Stato so 
cialista: ancora non sono in fun 
zione le fabbriche, ma già sono 
in funzione le scuole e eli asili, 
per i bambini dei lavoratori, 

Quando sarà completa, fra 5 
o 6 anni, Nov/a Huta ospiterà 100 
mila abitanti che trarranno i l o 
ro mezzi di sussistenza dal-gran
dioso stabilimento siderurgico e 
dal porto f luviale. Lo stabilimen 
to siderurgico, con altiforni e ac 
dateria , sarà uno dei più grandi 
d'Europa: esso viene equipaggia
to con le attrezzature più moder
ne e potenti, fornite dall*U.ltS.S. 
con un credito a lunga scadenza. 

r U 
annunziato di avere aperto «un'in
chiesta s> per scoprh-e I jdue delin
quenti autori dell'efferato crimine. 
Il Governo federale non ha però 
finora intrapreso alcuna azione. * 

Negli ultimi settanta anni vi so
no stati non meno di 5000 linciaggi 
negli Stati del Sud ma* nessun lin
ciatore è stalo mai condannato. 

William Patterson, segretario ese
cutivo del Congresso americano per 
Is Tutela del Dirhti Civili (CRC) 
che fi batte attivamente contro il 
linciaggio ha dichiarato: «Solo le 
maree organizzate di negri e di 
bianchi che invocano il diretto in
tervento del Governatore della Vir
ginia John Battle per la cattura 
dei linciatori del reverendo Mann 
possono ottenere ch e la vera giu
stizia si faccia strada in questa 
orribile manifestazione dì fascismo». 

I pwfiti democràtici diesi 
per faccréo riamitela»» 

PECHINO. 1. — 1/Agenzia «Nuo
va Cina » informa che i partlU de
mocratici cinesi hanno inviato mes-
seggi di felicitazioni al Presidente 
Mao f s e D»n, in occasione della 
Arma dell'accordo per la liberazione 
pacifica del Titet. 

Nei suo messaggio, la Lega demo
cratica cinese dichiara di aver in-
tato tutti t suol membri a tendere 
ogni sforzo per la realiTzaztone dei-
raccordo. 

L'Associazione democratica per la 
costruzione nazionale afferma che 
il popolo tibetano B'incammlnas* 
rapidamente verso un brillante av
venire assieme, a tutte le altre nar 
zionallta della Cina, aotto la dire
zione del presidente Mao Tse Dun. 

Il Partito Cemocratico cinese del 
contadini e degli operai dichiara ebe 
la nrrna dell'accordo ha sventato i 
piani degli imperialisti per staccare 
la nazione tibetana dalla Patria. 

blico il documento e se ne ap
prendeva quindi il contenuto. Nel 
memorandum, il Dipartimento di 
Stato, nel primi giorni del 1950, in
formava i propri rappresentanti 
all'estero della possibile imminente 
liberazione di Taiwan da parte 
delle forze popolari cinesi e si 
consigliava quindi ai rappresen
tanti atessiv di sostenere in pub
blico e in privato che « l'isola non 
aveva nessuna importanza strate
gica per gli Stati Uniti ». " 

Acheson ha immediatamente 
chiarito ai ' senatori i l valore e il 
significato del memorandum in que
stione, rivelandone il retroscena 
Secondo l'agenzia U.P. «>lche*on 
ha dichiarato che il generale Al 
bert Wedemeyer, allora vice capo 
di S.M. per l'esercito, aveva «ug 
gerito al Dipartimento di Stato di 
usare la « Voce dell'America » per 
f minimizzare ogni danno che po
trebbe essere arrecato agli Stati 
Uniti nell'eventualità della caduta 
di Formosa». In risposta a questo 
suggerimento, Acheson ha spiegato 
che il Dipartimento aveva fatto de
gli studi dai quali il Dipartimento 
stesso trasse la conclusione che 
Formosa sarebbe caduta in possesso 
dei comunisti «probabilmente nel 
1950». Pertanto venne preparato 
il memorandum. * . » 

«Non conosco alcun altro atteg
giamento che sarebbe stato più giu
sto se voi credeste, come noi cre
demmo e crediamo giusto, che stes
se per accadere u » atweniTnento 
che avrebbe danneggiato il nostro 
prestigio, se non il dire "tenetevi 
su, non importa, non è importante, 
continueremo e ce la faremo in 
qualche altro modo" — ha detto te
stualmente Acheson »: cosi scrive 
testualmente l'U.P. 

Il Segretario di Stato americano 
ha subito dopo rivelato cosa vo
lesse intendere con l'espressione 
« c e la faremo in qualche altro 
modo»: egli infatti ha aggiunto che 

il governo americano • riteneva 
che solo un intervento armato 
americano avrebbe potuto salvare 
Formosa (cioè tenerla sotto il gio
go imperialista per sfruttarla come 
base di aggressione - n.d.r.) e che 
una missione non avrebbe sortilo 
alcun effetto o piuttosto sarebbe 
servita soltanto ad indebolire il 
prestigio americano e la posizione 
degli Stati Uniti in Estremo orien
te ». IT infatti in seguito alla « con
statazione che solo un intervento 
americano avrebbe potuto salvare 
Formosa» che gli Stati Uniti sca 
tenarono l'aggressione alla Corea 
e, che due giorni dopo, inviarono 
la VII flotta nello stretto di For 

mosa per rinforzare I mercenari 
di Ciang Kai-scek. La ^constata
zione» fu fatta all'inizio del 1950: 
Il 25 giugno dello stesso anno fu 
scatenata l'aggressione alla Corea. 

La successione degli avvenimenti 
appare quindi, per ammissione 
stessa di Acheson, come una prova 
senza appello della premeditazione 
degli Stati Uniti nell'aggressione 
alla Corea e delle ragioni per cui 
essa fu scatenata. 

Le gravissime ammissioni del 
Segretario di Stato americano, le 
quali confermano che, con l'aggres
sione alla Corea, si è voluto so
prattutto mirare alla Cina e quin
di ad estendere il - conflitto per 
permettere agli Stati Uniti di ri
conquistare l e posizioni coloniali 
perdute, aumentano il valore del 
movimento popolare sorto negli 
Stati Uniti in favore di una paci
fica soluzione del conflitto coreano 
e di un incontro tra i Cinque 
Grandi. 

I risultati di referendum effet
tuati da parecchi sindacati di New 
York come manifestazione prelimi
nare al referendum cittadino che 
è incominciato mercoledì, mostrano 
che la stragrande maggioranza del
le persone interpellate si è manife
stata a favore della pace. 

n senatore americano Edwin 
Johnson dal canto suo ha dichia
rato alla Federated Press che l'ac
coglienza riservata dalla Stampa 
alla sua recente mozione per la 
cessazione delle ostilità in Corea 
al 25 giugno sembra essere una 
conguira premeditata del silenzio. 
Richiesto dsfila Federated Preas 
sulle Reazioni provocate dalla sua 
mozione, Johnson ha detto: «Esse 
sono state assai relative in' quanto 
ben pochi sono coloro che ne sono 
a conoscenza. Sono rimasto sgrade
volmente sorpreso dalla fredda — 
anzi non fredda ma strana — ac
coglienza. Questa ha tutta l'aria 
di un premeditato tentativo di te
nerne i l popolo all'oscuro». 
" Mentre in tutto il mondo e negli 

stessi Stati Uniti si chiede una so
luzione pacifica del conflitto, presa 
al tavolo delle trattative, il segre
tario - «americano» - deHTO.N.U,, 
Trygve Lie, ha fatto alcune, dichia
razioni che ricalcano la linea della 
famigerata «proposta di armisti
z io» avanzata da Mac Arthur no-
chi giorni prima della sua liquida
zione. Anche Lie, infatti, ha propo
sto all'Esercito popolare coreano 
e ai volontari cinesi una cessazione 
del fuoco pronunciando contempo
raneamente violente minacce allo 
indirizzo del popolo coreano e del 
'popolo cinese. 

Vittoriosa offensivo 
vietnamita a siici di Hanoi 

Una nave da guerra danneggiata « Cen
tinaia di colonialista fuori combattimento 

. feyH! ditte 
AUKLAND. l. — Prosegue, ormai 

da quasi tre mesi. Io adopero de] 
portuali neozelandesi. In lotta per 
m!g!!oransent! salarla!! e per !a di
fesa delle UbcrtA ^inducali 

I portuali *r>rt<ì .v.itl assaliti do 
centinaia di poliziotti t quali han
no manganellato e arrestata parec-
obl portuali, provocando 14 lUrtU. 

Due generai greci 
arrestati per complotto 

ATENE. 1" — Fonti autorevoli 
annunciano oggi che sette ufficiali 
dell'eaercito tra cui duo generali 
di brigata sono stati arrestati mer
coledì sera in seguito ad un fallito 
colpo di Stato. 

Organizzatori dell'abortito tenta
tivo sarebbero stati due generali di 
brigata e cinque colonnelli, appar
tenenti ad un circolo militare. • 

I due generali sono sostenitori 
del generale .Papagos, l'aspirante 
dittatore greco, dimessosi ieri l'al
tro dalla sua carica di capo di 
S.M. deM'esercit,o monarco-faccista. 
Questa sera Re Giorgio ha annun
ciato di aver assunto 11 comando 
dell'esercita 

" SCIANCAI. 1—L'agenzia v ie t 
namita d'informazioni ha dirama
to i l seguente comunicato d e l 
l'Esercito popolare del Viet Nani: 

« N e i giorni 28 e 29 maggio le 
unita dell'Esercito popolare h a n 
no scatenato 1 offensiva contro le 
l inee difensive del nemico nella 
regione à i Ninh Biuh, a sud del 
delta del Fiume Rosso. In due 
giorni di combattimento, tutte le 
forze nemiche nella città di Ninh 
Binh sono state annientate. I r in 
forzi francesi provenienti da Naro 
Dinh, lungo il fiume, solfo stati 
respinti con gravi perdite. Una 
nave da guerra nemica è stata 
posta fuori combattimento. All'al
ba del 30 maggio le unità de l 
l'Esercito popolare controllavano 
completamente la città di Ninh 
Binh. 

« Contemporaneamente, le i m i 
ta dell'Esercito popolare hanno 
distrutto nove posizioni difensive 
francesi lungo il fiume, da Fu 
Li a Ninh Binh . Una postazione 
nemica saldamente fortificata, a 
50 chilometri a sud-est di Hanoi, 
è stata distrutta. 

« Sul fronte di N. nfi Binh, 90 
cbUoaMtri % sud-est M Hanoi, 1* 

unità dell'Esercito popolare han
n o distrutto gli avamposti di Ciua 
Bak, K o Da , En Ben , B e n Ksan, 
En D e m e d altri. Sono stati u c 
cìsi 330 soldati ed ufhciali nemi
ci e sono state catturate armi e 
munizioni. 

« In una del le postazioni, l e r e 
clute hanno ucciso i l loro coman
dante francese e si sono unite 
alle truppe popolari» . 

KcferaM A * G M* 
sol Ir̂ ùàf ter il fiame 
PECHINO, 1 (Teltpressh — C 

Presidente Ho Ci Min, prendendo 
la parola in una recente conferen
za di stampa tenuta ia occasione 
del suo 61. compleanno ha espres
so la decisione del popolo del Viet 
Naro di opporsi alla conclusione di 
un trattato di pace separato da par
te degli Stati Uniti con il Giappo
ne e al riarmo del Giappone. 

n Presidente Ho Ci Min ha citato 
le parole del generalissimo Stalin: 
«La Pace sarà salvata e rafforza
ta se i popoli prenderanno nelle 
loro mani la causa della difesa del
la Pace e la difenderanno fino in 
fendo»» 

& te 

gli Stati Uniti sul comando del 
Mediterraneo, mentre fino ad ora 
le delicate e difficili discussioni fra 
Washington e Londra in proposito 
erano state ricoperte dal massimo 
riserbo, indica che ì gruppi diri
genti statunitensi sono risolti a ta
gliar corto nella questione ed eser
citare sull'Inghilterra una pressio-
?ie decisiva perché ceda il controllo 
di quello che in passato era con
siderato «il lago britannico». 

Malta e Cipro agli S.U.1 
Si rUiene che questo sia il com* 

pito affidato dulia Caia Bianca al 
generale Bradley, quando egli, in
sieme con l'ammiraglio Carney — 
candidato americano al comando 
'del Mediterraneo — sarà a Londra 
tra cinque giorni e, conferirà con 
lo Stato maggiore britannico. Bra
dley chiederebbe agli inglesi che 
l'attribuzione all'America del co
mando del Mediterraneo sia accom
pagnata da un accordo per cui le 
basi britanniche di Malia e Cipro 
verrebbero «•affittate,, agli Stati 
Uniti. 

Il capo di Stato maggiore ame
ricano cercherà inoltre di convin
cere i militari inglesi della neces 
sita che non solo Grecia e Turchia, 
ma anche la Spagna sia inclusa nel 
Patto Atlantico. -

La campagna per l'ammissione 
della Spagna nel Patto Atlantico è 
stata iniziata dal <tDaily Mail», che 
è il più a destra e il più * ameri
cano» dei giornali britannici, con 
una lunga intervista con Franco. 
L'intervista si conclude con queste 
parole del dittatore spagnolo: * Ri
cordatevi bene, noi siamo stati i 
primi a combattere contro il co
munismo e il problema che noi ab
biamo affrontato dal '36 al '39 è 
lo stesso che oggi devono affron
tare le Nazioni Unite». Il governo 
laburista rimane contrarlo alla am
missione della Spagna franchista 
nel Patto Atlantico, perchè giudica 
che una alleanza col /asciamo spa
gnolo sarebbs fortemente avversa
ta dalla opinione pubblica inglese 

Quanto alla ammissione della 
Grecia e della Turchia, la posizio
ne del Foreign Office non è stata 
mutata dal passo ufficiale che gli 
Stati Uniti hanno compiuto in pro
posito. ' Londra è contraria alla 
estensione del Patto Atlantico fino 
al Mediterraneo orientale per le 
stesse ragioni per cui non vuole che 
il comando del Mediterraneo vada 
all'America; infatti il passaggio 
della Grecia e della Turchia al di
retto comando di Eisenhower sug
gellerebbe la supremazia statuni
tense da un capo all'altro del «la
go b%itannico» e le aprirebbe le 
porte del medio oriente. 

L'Inghilterra continua, insomma, 
a manovrare attraverso le piccole 
potenze dell'Europa settentrionale 
(Belgio, Olanda, Danimarca, Nor
vegia) per impedire che si crei nel 
Consiglio Atlantico quella unani
mità la quale è condizione per la 
ammissione nel Patto di nuovi 
membri. Da parte loro gli Stati 
Uniti non sono riusciti, fino a que
sto momento, ad assicurarsi per le 
loro richieste altro appoggio se non 
quello del governo italiano. ~ 

La • soluzione che Londra con
trappone a quella auspicata da 
Washington darebbe alla Grecia e 
alla Turchia una garanzia militare 
anglo - franco - americana mediante 
un Patto Mediterraneo distinto dal 
Patto Atlantico. 

le dantuiotti di Papagos 
Nel quadro di questo assetto te 

forze greco-turche verrebbero a 
dipendere da un comando del Me
dio Oriente affidato al generale in
glese Robertson, che avrebbe Io 
stesso grado gerarchico di Eisen-
hoicer. 

Per quanto si può giudicare di 
qui, le dimissioni del maresciallo 
Papagos da capo dell'esercito gre
co «on sarebbero che un aspetto e 
un indizio dell'irreconciliabilità e 
delle rivalità mediterranee di Lon
dra. e Washington, Re Giorgio di 
Grecia e la cricca militare di Cor
te, infatti, sarebbero favorevoli al
la soluzione proposta da Londra, 
mentre ti maresciallo dimissiona
n o sosterrebbe la test americana 

<a Missione di Bradley a Lon
dra sarà dunque tutt'altro che fa
cile, ed i improbabile che egli rie
sca a riportare a Washington l'ade
sione inglese a un comando ame
ricano per il Mediterraneo e alla 
inclusione nel Patto Atlantico di 
Grecia e Turchia. 

Non si deve però dimenticare 
che l'America ha in mano alcune 
carte che potrebbero risultare de
cisive per battere in questo sfoco 
l'Inghilterra. La carta di più im
mediato valore nelle mani di Wa
shington continua a rimanere quel
la persiana. II fatto che Truman 
abbia oggi inviato un messaggio a 
Mossadek e contemporaneamente a 
Attlee. anche se non si conosce 
per ora il contenuto dì questi mes
saggi paralleli, conferma che gli 
Stati Uniti sono riusciti a ricupe
rare i punti che acecano perduto 
fn Persia e. inserendosi nella ver
tenza anglo-iraniana come media
tori, sono direntati arbìtri della 
situazione in modo da sfruttarla a 
proprio vantaggio. 

FKANCO CALAMANDBEI 

La lettera di Truman 
a Mossadek 

TEHERAN. 1. — Secondo un in
formatore attendibile che afferma 
di avere visto una copia della let
tera inviata dal Presidente Traroan 
a Mossadek, essa avrebbe all'incir-
ca questo tenore: « Caro dott. Mos
sadek. sono preoecupatissimo per la 
esplosiva situazione che* esiste at
tualmente nelle relazioni fra In
ghilterra ed Iran. Mi rallegro pe
raltro per il fatto che siate dispo
sto ed anzi ansioso di ricevere una 
delegazione, di cui farebbero parte, 
se necessario, dei ministri, allo sco
po di avviare delle trattative in 
base al principio della nazionaliz
zazione. Spero di persuadere U 
i l « v e r n o britannico. • &. Trame**, 

L'intervista di Togliatti 
•t ' 

.. (Coatlnaaxlaae dalla 1* Psttaa) -

tuna, non sono serviti. I lavora
tori siciliani non si sono né sco
raggiati né dispersi e oggi, rac
colti attorno alle bandiere della 
autonomia e del rinnovamento 
politico e sociale dell'Isola, sa 
pranno sconfiggere i loro n e m i c i 
. — Quali nemici? . - •- • • 

— Ripeto: prima di tutto la 
Democrazia cristiana. D a questo 
partito oramai sappiamo che ci 
si può attendere qualsiasi cosa. 
Se essa avesse i l sopravvento in 
Sicilia, cosa che oramai, però, mi 
sembra assai poco probabile, V 
Parlamento siciliano s i ridurreb
be al l ivello di u n qualsiasi con
siglio provinciale privo di ner 
vatura politica. Bisogna invece 
che i l Parlamento siciliano vada 
avanti; curi l'applicazione della 
misure democratiche sinora a p 
provate, le perfezioni; ne elabori 
e ne applichi delle altre; diventi 
il vero centro politico d e l u s o l a ; 
formi un governo nel quale s ia
no rappresentate tutte l e . forze 
popolari sinceramente democrati
che, decise a dare il ldro contri
buto per i l rinnovamento e per 
il progresso della Sicilia, per 
l'unità del popolo siciliand. 

— E circa le grandi questioni 
nazionali? 

— Il Parlamento siciliano a v e 
va- yotato l'appellò di Stoccolma 
per il divieto delle armi atomi* 
che. Questo voto 'esprime la v o 
lontà di pace della Sicilia i n 
tiera. Noi siamo certi che gli e let 
tori saranno fedeli a questo voto 
e alla loro volontà di pace. La 
Sicilia, purtroppo, fa gola agli 
Imperialisti che preparano la 
guenra e vedono in essa niente 

i comizi 
OEMJ P . C I . 

•&* ' OGGI 
BELLUNO: oa. Giaacarlo rajetta 
FELTRE: oa. Giaacarlo Pajttta 
PIOMBINO: «a . Vittorio Bardai 
TARANTO: oa. Faatte Galla 
LIVORNO: oa. Pietro htfrao 
AQUILA: oa. Reazo Lacerai 
REGGIO EMILIA: Laciaao Lana 
Prov. AREZZO: Ufo Peccatoli 
Pror. BRINDISI: sea. G. Gramgaa 

OB. Antonio Di Donato 
Oa. Imperiale 
Oa. elemento Maflietta 

Prov. LECCE: oa. Pelosi 
OH. Grifone 
Oa. Vincenzo Bianco 
On. Mario Assonato 
Aramis Guelfi 

Pror. TARANTO: on. P. Amendola 
' On. Vincenzo La Rocca 

DOMANI 
ALESSANDRIA: oa. Laitì Laaio 
PISTOIA e pror.: sea. P. Sécchia 
PISA e pror.: sta. M. Seoccimarra 
UDINE: «a. Giancarlo Pajotta 
FIRENZE: san. Umberto Terracini 
MONTECATINI: sea. U. Terracini 
VITERBO: saa. Dio Bori 
LATINA: tea. Ilio Boti ' 
LUCCA: sea. Felice Platon* 
FORTE DEI MARMI: tea. F. Fiamma 
MASSA CARRARA: «a. P. latra* 
GROSSETO a aror.: oa. G. Fajetta 
PESCARA: oa. Rea» Laeoaì 
ASTI: Deride Lajola 
Pror. LA SPEZIA: Uga PoecnìoB 
Pror. BRINDISI: on. R. Scanalai 

Sea. Ginteaae Gramegna 
- Oa. Antonio'Dì Donata 

Oa. Imperiale 
Oa. Clemente Maglietta 

Pror. LECCE: oa. Pelosi 
Se*. Adele Bei 
Oa. Pietre Grifone 

< Oa. V ìnce» Bianco 
On. Mario Assennato 
Sea. Federico Rolfi 
Aramis Gnelfi 

Pror. TARANTO: oa. P. Amendola 
On. Vincenzo La Rocco 

- Se*. Laici Allegalo 
Pror. FIRENZE: sea. V. Barami 
Prov. SIENA: tea. V. Barami 

LUNEDI* 
SIENA: sea. Unmerte Terracini 
PIACENZA: oa. Giaacarlo Fajetta 
Prer. CARRARA: sea. V. Bordini 
Pror. LA SPEZIA: Ugo Potcaéafi 

ta allusione, a Viterbo, a un u o 
mo politico di sinistra, è sicuro 
che De Gasperl, Sceiba, i Comi
tati civici e i vescovi non par- * 
lerebbero che di quello, in tutti 
i loro discorsi e manifesti. Ma 
per noi la questione è molto più 
profonda. N o n si tratta di m e t 
tere in imbarazzo degli avver 
sari politici, ma di incominciare 
a fax capire a tutti quali sono l e 
radici e le forme della corruzio
ne alimentata in Sicilia da grup
pi delle stesse classi dirigenti. 
La seconda cosa è che le accuse 
portate a Viterbo sono tali che, 
in altri tempi, gli stessi uomini 
polìtici accusati avrebbero i m 
mediatamente chiesto al Parla
mento una inchiesta sul loro o p e 
rato. S i pensi che in passato si 
osò mandare all'Alta Corte • un 
Nunzio Nasi, e oggi si sa per 
quali misere quisquilie e ignobili 
odi personali. - , 

più che una «posiz ione strate
gica » da occupare, e da condan
nare alla devastazione, quindi. 
La Sicilia è invece per tutti gli 
italiani e per tutti i siciliani n o 
bile terra nostra, che vogl iamo 
sia fecondata col lavoro, che v o 
gliamo sia redenta, che vogl iamo 
sìa resa sempre p iù bella, ricca, 
ridente, accogliente per tutt i i 
suoi figlioli. M a questo s i potrà 
tare solo nel la pace e con la 
pace. Sia i l voto della Sicil ia u n 
voto di pace: in questo modo 
esso sarà assieme voto siciliano 
e voto italiano. M a appunto per 
essere questo dovrà essere u n . v o 
to contro la Democrazia crist ia
na, che della Sicil ia è disposta a 
fare anche una colonia, s e 'g l i e lo 
chiedono i suoi padroni mmer" 
cani. 

— Può, in questa occasione, 
esprimere un tuo giudizio su l ri
sultato détte coKattttazfemi e le t to
rali d i domenica scorsa? 

— P e r il momento dalle e l e 
zioni amministrative svoltesi d o 
menica scorsa risulta una cosa 
essenziale. Risulta che la o p p o 
sizione decisa a l regime clericale 
e americano di D e Gasperi g ià 
si avvicina al 40 per cento del 
corpo elettorale, e ott iene questo 
risultato non ostante c h e i par 
titi d i questa opposizione siane 
perseguitati in cento modi, non 
ostante s i s ia acautPdta contro di 
essi una campagna odiosa d i c a 
lunnie e non ostante la parteci
pazione a questa campagna d e l 
le autorità religiose). N o n parlo, 

Eoi, della probabile «etensione dei 
rogli elettorali governativi . 

Tutto questo vuo l dire che, in 
regime di libertà della consutta-
zione elettorale, D e Gasperl e la 
sua banda sarebbero stati t ra
volti. La Sicil ia d e v e conferma
re, la Sicil ia confermerà questo 
giudizio. 

— In/ine, ancora una doman
da: circa le cosiddette rivelazioni 
che vengono fatte al processo di 
Viterbo. Ella pensa qualcosa di 
particolare e ruole dire qualcosa 
in proposito? -* -
' — Per ora desidero soltanto 

ripetere due cose, che h o detto 
nel corso della campagna e l e t 
torale. La prima è che è assurdo 
chiedere che non c e n e occupia
mo in sede politica. S e anche nel 
modo p i ù lontano iosse stata t * > 

LE ELEZIONI IN SICILIA 
' (Continuazione della 1. pag.) 

l'Isola. Troppo tardi: sebbene da 
stamane, a decine, le macchine del
la D.C. abbiano battuto la città an
golo per angolo annunciando ti co-
mizfo, non più di un migliaio di 
persone si sono raccolte intorno al
le tristi insegne del malgoverno 
clericale, sul quale pesa la respon
sabilità della sterzata a destra, at
tuata a prezzo di sangue, dalla di
rezione politica dell'Isola nonostan
te la grande vittoria popolare del , 
W aprile 1947, che diede al Blocco 
là più forte rappresentanza nel
l'Assemblea regionale, con 29 de
putati rispetto ai 20 democristiani". 

Parve allora che l'Isola, già da 
allora, avesse trovalo la ma dira
da, la strada della pace, della co-
costruzione pacifica, della libertà e 
dell'autonomia; ma lo D.C. trovò 
modo di consumare il più ignobile 
tradimento a danno del popolo si
ciliano raccogliendo intorno a sé 
tutte le forze della reazione e for
mando un governo che nacque in
vischiato nel sangue • di Portella 
della Ginestra. Lungo e doloroso è 
stato poi fi cammino del popolo si
ciliano tradito. Con l'arme del ri
catto, della corruzione, del terro
rismo e della provocazione, i de
mocristiani riuscirono, il 18 aprile 
del 1948, a rovesciare la situazione 
del 20 aprile 1947, raccogliendo una 
enorme massa di voti. Tre anni so
no passati da allora, dal giorno in 
cui la D.C. potè cantare d» essere 
fi più grande partito siciliano e a-
gire in conseguenza nel governo 
della regione. Ma il giorno della 
resa dei conti, alfine, è venuto. 

Il fronte reazionario del 18 apri
le, faticosamente costruito dalla 
D.C. non esiste più. Divisi tra di 
loro sono i monarchici, in contra
sto i liberali, contradditorii i fa
scisti, scomparsi i qualunquisti, li
quidati i separatisti. E tutte le for-
inazioni politiche residue o nuove, 
che si presentano alle elezioni co
me avversarie del Blocco del Po
polo cercando di carpire voti ai si
ciliani, non si presentano come al
leate della D.C. Al contrario: si 
presentano come avversarie della 
D.C., o quanto meno agnostiche, 
giacché è impossibile trovare pa-< 
róle in difesa del partito della mi
seria e della guerra, del partito 
affossatore dell'autonomia. Nello 
stesso tempo il Blocco del Popolo 
che non fu liquidato né con Por
tella della Ginestra, né con lo po
litica di repressione del governo 
democristiano di Roma, né con la 
politica di repressione deTTgoverno 
democristiano della regione, ha 
percorso in avanti il cammino che 
la D.C. ha fatto a ritroso. 

La forza e l'influenza del Bloc
co sono cresciute, e ne è proua il 
fatto che esso è • diventato uno 
schieramento assai più largo ri* 
spetto ad allora. Nella sola circo
scrizione ài Palermo, per esempio, 
su 20 candidati, ben 6 non sono 
iscritti al Partito comunista né al 
Partito socialista, e la stessa pro
porzione, ptù~o meno, si ritrova 
nelle Uste delle altre otto circo* 
scrizioni elettorali. 

Per quanto riguarda la cronaca 
delle ultime giornate elettorali, i 
democristiani hanno mobilitato al 
completo le forze, del clero e le al* 
tre formazioni di destra non han
no risparmiato né tempo né dana
ro. Sembra che il solo candidato 
Guttadauro, della lista liberale, ab
bia speso più di 30 milioni di lire 
per la sua campagna elettorale. 
Estesa, d'altra parte, è stala l'ope
ra di corruzione, spesso fatta con 
i danari dello Stato e della re
gione; proprio oggi, ad esempio, il 
prefetto di Palermo ha ordinato 
che Vengano pagati sussidi straor
dinari ad alcune centinaia di indi
vidui che ne avevano fattp richie
sta a De Gasperi, vantando bene
merenze democristiane; e a tale 
scopo è stato imposto agli impie
gati dell'ECA di lavorare durante 
la giornata di domani, nonostante 
ricorra la festa, della Repubblica. 

Nello stesso tempo uomini che 
fanno parte del governo regionale 
si tono serviti a loro piacimento, 
per la toro campagna elettorale. 
dei mezzi Pi* vari messi a dispo
sizione dallo stesso governo regio
nale. 

La giornata di oggi, poi, ha vi
sto aumentare notevolmente il rit
mo della propaganda: si calcola 
che la sóla D.C. abbia speso, nel 
giro delle ultime 24 ore, alcune de
cine di milioni in manifesti di va
rio tipo e m altro materiale pro
pagandistico per tutta l'Isaia. 

Gli osservatori sono concordi nel 
ritenere che la percentuale dei bo
tanti sarà assai elevata. 

Com'è noto, circa 2.600.000 saran
no gli eiettori «icilicni che si re
cheranno domenica a votare nelle 
1JK7 sezioni elettorali. Si prevede 
che i risultati della consultazione 
popolare potranno essere conosciu
ti nella serata di lunedì, al termi
ne del laborioso scrutinio. 

Estrazioni del Lotto 
ilei 1. ftafnt 1961 
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